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BOLLETTINO POLITICO 


La notizie da Costantinopoli, circa i 
lavori preliminari. per la Conferenza, 
sono soddisfacenti, ma non si può spe 
rar molto sull'esito finale. Lor Sali- 
shury © il generalo Igoatief ebbero fre- 
quenti colloqui fra l/ro e dimostrarono 
un reciproco sentimento di conciliazione, 
ma i giornali di Pietroburgo proclamano 
intanto, @ più forto che mai, la neres- 
sità dell'ingresso delle truppo russe nella 
Bolgaria, Un accordo è probabile fra 
potenze circa l'ordinamento da proporsi 
per la Bosnia, l'Erzegorina e la Balga- 
dico un telegramma odierno, 
egonze versano. sulla quistione 
delle guarentigio. Siamo sempre di; la 
quistione delle guarentigio implica quella 
doll'ocenpazione, Come e da chi e quando 
Seffettuerà quest’occupaziono ? 
procella che si addensa intorno 
alla Tarchia produce, come è naturale, 
una grande sovranccitazione negli animi 
a Costantincpoli, e il fanatismo musul- 
mano minaccia di afogarsi nuovamente. 
Pel momento non abbiamo che un ten- 
tato assassinio sulla persona di dlidhat 
pascià @ una congiura abortita per ra- 
pire l'ex-sultano Murad. Il dispaocio da 
Costantinopoli dice che sì voleva con- 
durre l’ex-sovrano a Odessa, ma lo Stax- 
dard annuncia invece che doi 
cospiratori era il seguente : rapire l'ex- 
sultano e condurlo a Atene sopra un 
battello a vapore. Arrivati in quella 
città, sì proclamava ai quattro venti che 
Murad aveva ricuperato interamente il 
possesso della ragione e che, per conse. 
guenza, Abdul-Hamid non è che un u- 
Lo Standard aggiunge che i 
arrestati appartengono a dif 
ferenti nazionalità. 


Abbiamo riprodotto giorni «sono dai 
giornali belgi un comunicato della lege 
zione ottomana a Rrussello, riguardo ai 
provvedimenti presi dal governo turco 
per ciò cho concerne i delegati della 
Croce Rossa. Questi provvedimenti ci 
parsaro legittimi e opportuni; ora un 
dispaccio da Pietroburgo ai giornali frep- 
cesi reca che la Porta ha avvisato il go- 
verno rmsso ch' essa aderirà completa- 
mente alla convenzione di Ginevra, re- 
lativamento gi feriti, ma che essa sosti- 
tuirà alla © mezzaluna. Questa s0- 
stituzione era chiamata necessaria, anche 
tempo fa, dai giornali turchi, i quali 
protestavano contro l'idea di imporre ai 
musulmani il 
essi hanno il diritto e nello 
il dovere di dotestaro. Il 
servare che quest'avversion 


è già ma- 
nifestata durante la guerra. turco-serba 
con degli atti di crudeltà su persone mu- 


nite del distintivo della Croce Rossa. 
«E non è evidente, aggiunge il Nord, 
che la sostituzione della mezzaluna alla 
croce toglio ogni effetto pratico all'ade- 
sione della Turchia alla convenzione di 
Ginevra? Affinchè i diversi Comitati 
della Croce Rossa possano esercitare la 
loro missione, occorrerebbe in questo 
caso ch' essi cominciassero a modificare 
tutto il loro materiale, fino ai doro si- 


APPENDICE 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scuòxno. 
(dal tadazoo) 


Melusina Ja guardò sulle prime in atto 
di immensa sorpresa © di orrore; mi 
poi tosto rispose, stringendosi nelle spalle: 
1 Gli è una sciocchezza il 
anzi è male grave l’ac- 
cusaro taluno senz’averno Jo prove. Un 
omicida sarebbe punito e non lo lascie- 
rebbero andare a piede libero. Sono na- 
lubnia, di certo, ovvero se mai... spio- 
gatevi! In qual modo potrebb'assere ay- 
venuto ciò che dite? 

La rondinella della torre strinse al- 
quanto le labbra, e le sue mobili e de- 
licate narici si dilatarono alquanto, come 

isentimento forse d'essere quasi ac- 
aver calupriato. Ella rispose 


del resto: 
— Se credete mal fatto e calunnioso d d 
ciò che io vi ho dettò, vorrei piuttosto | ognuno dei quali mi varrebbe-fatto di «che .francsse. ni 


Martedì, 12 Dicembre 1876. 


PINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


gilli, i quali devono essere mossi sui cer- 
tificati; è evidento che se la Porta vaole 
là mezzaluna invoce della croce, 
ficiali dell'esercito ottomano non 

Che una mediocre accoglienza a coloro 
che mostreranno un certificato che porta 


al distintivo scelto dalla convenzione 
Ginevra, » 


col dire, bon inteso 
ione, che questo incidente 
ha il suo Jato istruttivo,’ perchè mostra 
tina volta di più che Ia Tarchin suole 
offrire uma cosa con una mano e ritirar 
Ja sfemva cosa con un'altra. 


Non abbiamo alcuna notizia intorno 
alla nuova crisi scoppiata ad Alone, e 
veramente non metterebbe conto occi 
parsene, ma la Grecia è stata in questi 
giorni un soggetto troppo caro per l'elo- 
quenza passionata del signor Gladston 
e si parla troppo della missione politica 
imporianie che spetta a questo paese, di 
fronte all'ambizione prepotente delia Rus- 
sia, perchè sia lecito a noi il ‘tacerne. 
Ciò che suocede in Grecia è la più bella 
risposta che il signor Disraeli ed i suoi 

ici potrebbero dare al signor Glad: 
stone, divenuto ad un tratto così senti 
mentale e filantropo @ utopista. Come 
mai uv piccolo popolo, che non sa gorer- 
Dare s9 stesso, potrebbe servire da con- 
tromuralo alla Russia? Come mai un 
paese, dove il principio d' autorità non 
ha mai potuto acquistar credito, dove i 
partiti rissosi non sanno cha sbbattere 
ministeri, dove i ministeri non riescono | 
a vivere più d'un mese, d'una settimana, 
d'on giorno, potrebbe aspirare ad aver 
larga parte nella liquidazione dell'impero 
turco? È davvero uno spettacolo afflig- 
ante, e per parte nostra non sapremmo 
dar torto a quegli uomini politici i qui 
esaminato da ogni lato il problema orien- 
tale, giungono alla convinzione che; al 
di fuori del mantenimento doll’ impero 
turco saggiamente riformato, non c' è 
che la prospettiva di agitazioni, di con- 
flitti @ di guerre continue. 


La crisi ministeriale in Francia con- 
tinna 6 ogoi giorno s'affaccizno nuore 
difficoltà. Gli sforzi fatti per indarre il 
gabinetto Dufaure a rimanere, con leg- 
gere modificazioni, al suo posto fallirono, 
a il Journal des Débats anvuncia in 
modo, sicuro che il signor Dufaure ar- 
vertì il marescisilo presidente ch'egli ri- 
nunzia al tentativo di questo rimpasto. 
Dopo aver tentato invano i signori Au- 
diffret-Panquier, Dacherque e Dufaure, a 
chi si rivolgerà il maresciallo presidente? 
Lo sapremo fra poco. Intanto gioverà 
far notare che l'ostinazione del mare- 
sciallo Mac-Mabon a non voler privarai 
dei servigi dei signor Berthaut, ministro 
della guerra, conservatore © clericale, 
è una delle cause principali di questa 
crisi prolungata e dannosa agli interessi 
della Francia. Il rifiuto del signo Giulio 
Simon di assumere il portafoglio dell'in- 
terno è dovato appunto a questo fatto, 
che la permanenza al potere del signor 
Berthaut non appaga lo sinistre e quindi 
Î 


sere assicurata al nuoro ministero. Il 
maresciallo Mac-Mahon corca di giusti- 
| ficare questa sua ostinazione col dire che 
al ministero della guerra occorre dare 
stabilità e forza @ sottrarre questo posto 


ritirarlo, perchè infatti prove io non ne 
| ho. E come potrei averle io ? Nemmeno 
| la madre, che sta sempre nel suo can- 
| tnceino. Ma parliamo d'altro; parliamo 
| ài voi, del vostro ritorno. Credete vi sarà | 
restituito ogni vostro avere da coloro | 
che se l'hanno preso per sò ? O come fa- 
rete a ricuperare ogni cosa ? I 
i ricuperano quelli tra : mostri | 
beni che non furono incamerati dal go- | 
| verno o ceduti, a meno che i compra- 
tori non siano abbastanza onesti da re- 
| stituîrlî mercò il compenso della piccola 
| somma che hanno sborsato per 
' atarlî. Vi farono anche delle buone per- 
| sone che li hanno comperati a bella po- 
ste con questa intenzione di restituirli 
poi ai legittimi proprietari. Più volte si 
sono visti dei Vecchi servi afferionati 
comperare almeno quella parto di essi 
beni che era in loro potere; per es., dei 
mobili od altri oggetti simili, e serbarli ' 
| tacitamente per randercali al nostro ri- 
torno; e da molte Jettere di emigrati ! 
rimpatriati, che abbiamo letto, appari- 
sca, oltre al dolore di ciò che hanno tro- 
vato distratto, anche la gioia per multe 
| di codeste prove commoventi di fodeltà. 
| — Ab! io, per-me, non vorrei ritor- 
nare mai più in na paese cosi nhbomi- 
nevole d:ve hanno tagliato tante teste! 
Non vorrei mat prù aver a fare con genti 
che farono partecipi di tali infamio-e ad 


lamimi. 


alle oscillazioni della. politica @ allo vi- 
vendo -parlamentari; ‘Il maresciallo ha 
ragione in massima, ma all'atto pratico 
0 presente, no. Il'aignor. Bethaut ha 
mostrato”di voler éesére non solo: uomo 
lecnicò, ma anche uomo pelitico : egli'è 
stato causa principale ‘del conflitto scop- 
piato alla Camera e della crisi che dura 
egli ha manifestato opinioni 
@ tendenze affatto incompatibili col pro- 
gramma liberale della maggioranza della 
Camera: Così stando le coso, ognun vede 
che: nl maresciallo presidente riuscirà ben 
difficile conciliare il suo desiderio di for- 
mare tin gabinetto possibile © vitale, col 
suo fermo proposito di mantenere al po- 
tera il signdr Berthaut. 

ll Temps e il Journal des Débats 


| fanno voti affiachà si riosca a comporre 


un ministero di sinistra moderata, fran- 
camente repabblicano in teoria e in pra- 
tica, il solo che possa consolidare lo isti 
turioni attuali della Fragcia. 
_ e -—_— 
LA RIFORMA COMUNALE 


Il ministro dell'interno he operato sa- 
viamento presentando alla Camera, per- 
chè si distribuisca fra i deputati , il la- 
voro della Commissione da lui ipstituita 
per l’estsnsione delle franchige provin- 
ciali e comunali. Questo lavoro degno 
di esame minuto mostra il modo tompe- 
rato con cui gli nomini della presente 
amministrazione intendono di risolvere 
il pioblema del discentramento. Il quale 
è divenuto un tema abusato © pregiudi- 
cato e al pari dol clericalismo è una di 
quelle parole che gli avversari politici 
si scagliano in faccia con molta violenza 
© senza alcuna utilità. Si è perfino vo- 
luto distinguere da alcuno la Camera in 
due categorie di accentratori e di disao- 
centratori © su questo motivo uggioro si 
sono sonate infinite variazioni. Ora al- 
meno ci è dato di vederli in faccia questi 
progetti di discentramento e in verità ci 
paioto tali da non meritare : 

Ni cet ezods d'honneur, ni cette indignité. 

E primieramente giova intendersi chia 
ramente intorno ad wa equivoco, che ci 
affatica da molti anni, Dallo grida al 
sonanti colle quali taluni domandano il 
discentramento, pare'che' la più buroera. 
tica accentrazione governi l'Italia. E 
quando si sente fare il paragone coll'ac- 
centramento francese, l' equivoco si in- 
grossa ancora più. E mentre tutta questa | 
eloquenza si va spendendo contro un 
mostro fantastico, i nostri comuni , le 
nostre province esuberano di attribuzioni 
è fanno addirittora ciò che vogliono. 
Nob è loro mancata nessuna. facoltà di 


fondare palagi, di aprire nuove sirade , 
di erigere teatri, di fare a loro talento 
una specio di socialismo amministrativo. 


ziali è importanti furono negletti, eb- 
bero la balia di crearsene di nuovi e 
non necessari. Veggasi, a mo'd'esempio, 
caso dell'istruzione elementare. Avrebbe 
dovuto essere la cura precipua di tatti 
i comupi italiani. Ma quanti di essi 


chiedere: Sei tu pure uno degli assas- 
sini$ No, no! Ciò sarebbe orribile 
si. potrei reggere. 

Molusina la fiesò con. uno sguardo pe- 
netrante ed indagatore, mentre le rispon- 


voggo pure 
che voi moatrate di star molto bene qui, 
nel castello, e mi.avete deto pur dianzi 
che vil: padrone di sso ha nociso .tre,uo- 


— .0h, ma non voglio ripeterlo più! 
— esclamò Annetta. 

— Giò muterà forse la cosa ? 

Annetta non rispose, e si capiva che 
con quella risposta, per quanto poco lo- 
gica fosse, ella intendeva troncare ogni 
‘ulteriore ragionamento su quel partico- 
lar, ed infatti non riuscì a Meluine, 

r quanto. vi si provasse, di ri al 
2 qual tema. Dopo poco, la fanciuia ni 
al:ò per andartene. 

— Dunque per quert'oggi non avete) 
niun servigio di cui incaricarmi, non vi 
ha nella ch'io possa fare per voi? Mai 
domani: avrete per. certo ritrovato qual: 
‘cosa’ in cui vi. poma esere utile. Voi mi 
permetterete di ritornare, non è vero 
‘signorina? 

— Oh certamente; mi farete un pie- 
cere. 

—E so vi viene a noia di discorrere 


tedesco così a. lungo, io s0 parlare an- 


non l'hanno trascurata. indegnamente ? 
Alconi comuni. pensarono allo Sedoto su- 
periori prima che allo primarie, percliè 
I consiglieri municipali volevano il Li- 
ceo pei loro figlioli ‘e non &î davano 
pensiero di chi apprendesse a leggere 6 
a scrivere ai figli del popolo. Altri fe- 
cero patti leonini coi maestri e colle mae- 
sire, accettando una concorrenza al ri- 
bass0 che profana e vizia il sacerdozio 
dell'insegnamento.. A. questo ultimo scon- 
gio il Parlamento quasi unanime ha do- 
vuto por rimedio colla limitazione di 
tanta licenza; al primo porrà ora rime- 
dio il ministro Coppino col progetto di 
leggo sull'istruzione obbligatoria. Questo 
esempio è significante, poichè dimostra 
quanta balia fosse lssciata sinora al co- 
mune di fare e di non fare in un ser- 
vizio così profondamente connesso col 
carattere e colla prosperità nazionale. 
Così dicasi per lo spese facoltatite, le 
quali si ingrossarono indefinitamente nelle 
ferrovio, nelle Scuola superiori, ecc. Si 
parla 6 con giusta, sebbene troppo se- 
vera, censura dello speso inutili del go- 
vorno centrale, ma perchè non" affron- 
terebbe anche la statistica dello spese i- 
nutili dei comuni e delle proviacie ? Nn 
sarebbe meno interessante della prima. 
Le provincie poi hanno sempre fatto 
loro libito nell’estendersi le loro attri- 
huzioni, come è noto a tutti. Viviamo 
adunque in un paese di decentramento 
amministrativo e questo è anzi 
talora al grado di lasciare al comune Ja 
facoltà di mancar al debito proprio, 
senza permettero a qualche altra auto- 
rità di surrogario. 

Dall'altro canto noi siamo anche lieti 
di riconoscere che vi sono taluni vin- 
coli @ freni nella nostra legge ammini 
nocevoli o contrari 
armonia deb 
corpi amminiatrativi, cho è la base dello 
Stato italiano. 

La Commissione nominata dal governo 
in ua succinta Relazione fa l'elogio 
del discentramento ; ricorda come i no- 
stri nomini di Stato italiani principali 
hanno sempre riconosciuto che l’auto- 
nomia' dei comuni era la condizione es- 

Je della libertà politica @ del pro- 
gresso civile. Tutto questo è verissimo e 
non è negato da nessuno, ad una condi- 
zione molto spesso passata in dimenti- 
canza ed è che anche il comune accanto 
alla facoltà abbia delle responsabilità vere 
€ chiare, commisurate all’ indole del suo 
potere. Il comune non è infallibile e non 
può essere irresponsabile ; nè par ciò solo 
che è l'elemento vitale dell'attività am- 
minietrativa dello Stato può usurpare uf- 
fizi © attribuzioni che non gli spettano 


un dato ambiente, in una 
data condizione sociale. Si è parlato a 
cagione d'esempio in parecchie occasioni 
di affidare ai comuni l'intero servizio 
della pubblica sicurezza. Chi oserebbe 
dar fondo a questa idea nell'attuale con- 
dizione della pubblica sicurezza in molti 


— — 6 


— Davvero? 

— Sì; ma assai male. Mo l'ha inse 
gnato la mamma in passato, prima che 
venissero qui i francesi © co l'insegnas- 
sero per forza. Ma voi parlate il tedesco 
così speditamente ! 

— Non è da stupire; sono cresciuta 
in Germania. 

— Trovate che il conte parli bene il 
francese ? 

— Molto spedito, ma non corretto... 
voi stema l'avroto udito più volte. 

— Oh no! ei non parla mai meco 
risponde al mio saluto, guarda anch 
dietro a me se gli passo vicino; ma 
qui finisce ogni sua relazione con m 
è tatte le volte, quando mi rivede, fa 
an viso di meraviglia come se mi ve- 
desse per.la prima volta. Ma in gene- 
rale egli è sempre a questo modo ; così 
distratto... Ultimamente l'ho veduto ritor- 
nare di fuori © fermarsi a un tratto nel 
cortile a guardare con faccia sì mers- 
vigliata il castello come se lo. vedesse 
per la prima volta. A volte l'ho quasi 
per un po' grallo davvero! Ei vuol leg- 
(gere tutta la biblioteca; tutte le sere 
Giuseppe gli deve portare un gran fascio 
di Jibri... ma sapato che so ne fa di 
cosi Leggo ii tillo di tr 0, quattro, 

i respinge con dispetto da sò 
fatto il 5 fai nella sua 
soggiola, 0 fama guardando il soffitto. 
A questo 


O 
modo n grado fatta la biblio- 


Giornale. — Non si 
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comuni d'Italia? Abbiamo una sola do- 
manda e un solo esempio, che ci di- 


spensa da ulteriori indegini. Fatto queste | 


considerazior 


generali, passeremo ora 


con più lieto animo ad esaminare il con- | 
re delle proposte | 


cetto generale e ìl 

della Commissione ministeriali 

"TT i 
IL BILANCIO DELLA SPESA 


nu ravoni 


nistero è assai prudento. Infatti il bi- 
lancio di prima previsione del 1870, 


quello pel 41877 


con una differenza in 
meno di L 


4,504 90L 


Questo risultato sarebbe tanto più gaio, 
quantochè le nuove leggi votate nello 
scorcio del 1876 per istrade, lavori nel 
Po, nel Tevere, porti, ecc. accrescono 
spesa di circa 12 milioni. Sarebbe 
lunque un bilancio in diminuzione non 
ostante dodici milioni di nuove spese. 

Ma chi guardi attentamento vedrà che 
tutto questo è mera apparenza. 

Prandiamo la parto ordinaria dol bi- 
lancio : 

Proposte pel 1877 L. 

Stanziate pel 1876 > 


49,354,792 
51,276,340 


In meno 


che al capitolo 45 mancano ivi tro mi 
lioni di sermzii postali m 
essendo ancora fatti i nuovi contratti, 
ma solo un esercizio provvisorio, ma 
questi tre milioni dovranno essere ben 
presto stanziati. 

Similmente è tolto ua milione per car- 
toline postali, che non era che figura- 
tivo. 

Non sono dunque dus milioni di di- 
minvzione, ma due milioni d'aumento 
nella parte ordinaria, ed è naturala. 

I capitoli del personale del ministero, 
del genio civile, delle spese d'ufficio e 
tanti altri sono aumentati. Come potora 
esservi diminusione? 

Passiamo allo straordinari 
si disso, vi sono circa dodi 
nuove spese pel Po, pel Tevere, per 
i sono quattordici 
stanziamento per 
la costrazione delle Calabro-Sicule, poichè 
il capitolo 442 del 1876 per tal titolo por- 
tava 20 milioni ; il capitolo corrispon- 
dente del 1877 porta 6 milioni, onde 
differenza di 44 milioni cho si dovranno 
stanziare per l'avvenire, so puro baste- 
ranno. Potremmo aggiungere altre note, 
ma per oggi ci fermiamo, 6 diciamo 
che, aggiungendo almeno questi 48 mi- 
Vioni per vari titoli sopraccennati, la dit 
forenza fra il 4877 e il 1876 non è già 
una diminuzione di bilancio di 4 milioni 
© mezzo, ma un aumento di almeno 
43 milioni e mezzo, senza contare tutto 
lo altro speso che il governo ha annun- 
ziato di voler proporre, e sulle quali 
troviamo sempre ferma la parola del- 
l’on. Depretis, che ci presenterà corri- 
spondenti entrate; ma è evidente che 


teca... non credete che ne trarrà gran 
profitto? 

E la fanciulla accompagnò queste pa- 
role da una risata di cuore. 

— E col parroco non conversa mi 
il conte, nè col vostro cappellano ? 

— Col cappellano? A questo lo proibi- 
rei, se mai, io stessa: ei non potrebbe ap- 
prendere da quella compagnia nulla di 
buono... ma ecco ch'io son ritornata 
alle mie ciancie @ vi sono di certo ve- 
nuta altro che a noia ! A domani don- 
que, non è vero? A rivederci a do- 


mani. 

E così dicendo la ronditella era vo- 
lata fuor dalla stanza prima di avero la 
risposta. 

Melusina rimaso pensosa, riflettendo 
a tutto ciò che aveva udito. Il parroco 
era sembrato a lei e a mo padre uomo 
di un piuttosto mondano che 
religioso. Li aveva bensi indirizzati gar- 
batamente alla signora Verangel come 
a colei che era stata l'occhio dritto del 
defanto signore del castello e che po- 
trebbe introdurli anche presso l’attuale ; 
ma în quanto a unzione ne avea tro- 
vata nelle sue parole quanta ne po- 
trebbe avere un mercante o un notaio. 
Eà ora questo pastore che non ne ro- 
leva sapere di convertiti e questo cap- 
pollano di cui Ja giovano Annetta sem- 
brava innamorata @ lo lasciava scorgere 
con tanta ingennità?.... ella non sapeva 


Pagamento uatisipato 


—i Li 


siamo sullo sdrucciolo dell'aumento delle 
npese. E lo tanto invocata @ tanto pro- 
mosso economio Ova sons? Chi ci pensa 
pi 


——_________ 
L'ANNO FINANZIARIO 


Il Diritto non tace le difficoltà che 
ora il Parlamento dovrebbe’ superare 
por discutere e votare i bilanci innanzi 
che ne cominci l'esercizio, non dissimula 
l’ineufficenza del pròvsedimento proposto 
dall'on. Depretis per evitare la presen 
tezione della nota delle Variazioni, non 
disconosce la sconvenienza di trattar con 
sì poco riguardo il Senato, posto nel- 
l'impossibilità di esaminare i bilanci dello 
Stato, ma cionullemeno conchiude perchò 
non sia mutato l'anno finanziario , non 
parondogli necassario. 

Letto quelle premesse , noi taneramo 
per certo che il Disitlo sarebbe venuto 
alla stessa conseguenza, a cui noi siamo 
giunti. La logica ve lo spingeva neces- 


sariamente © l'esperienza, ancor più che 
la logica, ve lo consigliava. 

Ma non fa così. Il Dirit!o vedo gli 
inciampi . discerne gli ostacoli che si 
oppongono ad una regolare. discussione 
de' bilanci prima che l'esercizio no sia 
cominciato ; pure accetta’ come una pa 
nacea la lievo modifi 
dall’on. Deprotis all'art. 


Sebbene crediamo di avere già con 
tutta evidenza dimostrato che il cambia- 
mento proposto, se evita Ja presentazione 


della nota di Variazioni a' bilanci di prima 
previsione, rende più difcile Ja loro ap- 
provazione nel tempo richiesto e non ri- 
para agl’inconvenienti che ei lamentano 
ogni auno, non sarà tuttavia inutile di 
aggiungere alcune considerazioni. Esse 
varranno almeno a rafforzare Ja nostra 
tasi. 

Ammettasi pure che la Camera, avanti 
di prender le sue fe 
Commissione del bilancio, 0 che l’abi 
nominata all'aprirsi della Sessione: il 
ministero, presentando i bilanci al primo 
di settembre, non saprà a chi rivolgei 
I deputati e commissari do' bilanci 
ranno alle bagnatare , in viaggio, al 
loro ville, pensando a tutt'altro che agli 
stati di prima previsione. Suppongasi 
inoltre che siano eletti i relatori; il Di- 
ritto vorrebbo costringerli a mandar 
alla presidenza lo loro Relazioni un mese 
dopo la presentazione del bilancio. 

Costringerli è presto detto, ma non 
fatto. Non conosciamo i mezzi di costrin- 
gimento di cni potrebbe disporre il pre- 
sidente della Camera. Condannerà i ne- 
gligenti alla multa? O li farà citare dal 
sergente d'armi, obbligandoli a inginoc- 
chisrsi davanti alla Camera, a cui chie- 
dano scusa 0 perdono della loro trasco- 
reggino? 

Non c'è modo di obbligare un rela 
tore a fare quello che non è in grado 
di fare. Perciocchè una Relazione quasi 
sempre richiede degli schiarimenti, che 
solo si attingono a’ ministeri, 
dere 
leggiatara o venga a Roma, è chiedere, 
diremmo quasi, l'impossibile. 

Il ministero che domandasse tal sacri- 


= —————_—_——_ 


come il contraccolpo della rivoluzione 
dell’89 avesse agito anche in quel paese 
su' sani intelletti portando in luce, come 
accade, ciò che era puramente umano 
e scrollando il rancido edificio di leggi 
che, fondate sul capriccio, sono dal ca- 
priccio del pari in un batter d'occhio 
annientate. 

Ma ciò a cui Melusina pensava mag- 
giormente era alle parole udite sul conto 
del proprio ospite, del conte Ulrico. 

Il giovanotto le aveva fatto un'impres- 
sione singolare. Egli sembrava (a detta 
di quanti le avevano parlato di lui o del 
parroco, cioè, di Annetta e della signora 
Verangel) un uomo temuto, di un'indole 
fiera e collerica, cui bisognasso guardarsi 
dall'irritare; e i discorsi da Ini stesso 
tenuti, il mo fare brusco e quasi repul- 
sivo non facevano fuorchè confermare 
codeste asserzioni. Ma l'impressione da 
lei ricevata non era stata analoga. A lei 
parve piuttosto di un’indole traviata, 
ignota a se stessa, ma non realmente 
selvaggia cd indomabile; egli lo sem- 
brava.una forza mal diretta, un cava- 
liero senza briglia in mano, forzato a 
lasciarsi guidare dai caprioci del suo ca- 
vallo. Di certo che codesto traviamento 
di cui ei sembrava quasi non 
bile, tanto pareva involontario, agiva 
sopra di lei in modo repulsivo ; ma dal- 
l’altra parte l'attirava codesto quasi ab- 
bandono, codesto isolamento morale, a 


riezando al 

mandazioni 

jar. 

fr. pubb) 

) commer 

frina mo: 
smicora 


ob. mi 
pmano è 
numero 
[a © delle 
lo con- 


lo rao- 


lato, mi 


fici. Non 
ringra= 


vono es- 


inbilità for 


Sal enp. 6-(Strade) parlz.o brevemente 
gli on.Micali 0 Romano, al quali rispondo 
l'on. ministro. 


campagna romana. 

ratore. svolge quindi delle sonaidera- 
sioni per dimostrero la necessità di.fere 
li stadi tecnici onde pro 
progetto del risanamento è 
immenso vantaggio di 


maceneti ringrazia l'on. Filopanti della 
proposta che ha fatto, ma orede obe si debba 


aver. fiducia cho l'on. ministro dei lavori 
pubblici. presenti un progetto di lege «pe- 
ciale val risanamento dell'Agro. Allora sarà 


‘questione 
le espor= 
ranro le loro ideo i deputati di Rom 

na monza (relatore). dico che por ja 
sropsta di stanziamento di fondi oi vuole 
un progetto di logge «poalele. 

La Gommissioos. ha Éduoia cha i Gorarro | 
si preocouperà _ della quistione dol ris 
mento dell'Agro vom 
‘ARTI: spora che il miuistro vorrà 
accettarla proposta d'inìziara eli studl pel 
grande lavoro. 

cavaLtrreto (a brevi omervazioni sulla, 
questione. dl coniflonmento dell'Agro ro- 
mano. 

suvanmerza (ministro) iansioura che al 
erro sta graudomente x coora la que- 
0 del risanamento dell'Agro 

desiderio dell'a 
lopanti e inizierà degli studi por'addi 
ad una proposta da farai sì Parlamento, 
Non può accettaro stanziamento di fondi, 
parchè oocorrerebba una 
cap. 423 sono stanzi mila lire per 
nudi di bonifica e si potranno comineiar 
zli studi anoho per l'Agro rom 

L'on. ministro risponde poi 
rolli che si occuperà della di lul'raccoman- 
dazione. 

Dopo brevi parolo degli ono 
Bonomo, il cap. 46 è approvato. 

Con brevi osservazioni degli on. Ange- 
onî, Damiani, D'Amico, Del Giudice, dol 

toro @ del ministro, si approvano % cs. 
pitoli dal :47. al 23 inolusi 
nenti i porti, spiaggio è fa 
rms. Domani ai proseguirà la disous- 
siono dei capito! 
do l'on. imbaatone 
di membro della Gemmia'ona 
1 regola:nento interno, gli è surrogato 
l'on. Carcani, 

munas cavsrrre propone che, comin- 
giando ida ; pordomazi , le seduto abbiano 
princtpio a ore 10. 

mms. crodo che, comin 
2 oro 2, si può lavorare fi k 

Domani comiacierà la seduta sì tecoo. 

La sedata è neiolta a ore 6,10. 
Domani sedata al tocco, 


Morelli @ 


ndo le/Bedute 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Dopo un fastidiosiasimo soirocto, che ci 
fin portato per paroschi giorni umidità, 


nebbia @ pioggia, abbiamo finaltiento 0, 


riveduto il sole, il quale si è mostrato in 
tutto il suo splendore ed actom;*ignito de 
lo. 


una dolcezza d'aria pri 
il giorno 4 dicembre 
nol di marzo o d'| 
uno s'avvedesso che è un giorno di 
inverno. 

Sal prineipiare del novembre la stagione | 
ci si presentò rigida o ventosa, e la tra- 
montana ci minacciava di farla di padror 
Le montane che circondano ]1 campi 
romana erano già ricoperte 
cominciavamo a lamentarei 
del freddo, qu 
a int 


d'emere ‘in primavere: 

11 signor Mathieu de la Drome ci 
venta talvolta vo%suoi pronostici: e non ci 
sott'occhio che pricelle, ploggie 
inondizioni, venti impetbosi. Egli, per iepi 
vontarei "In {al mahfera, panca lo iatfore 
contemplar lo stelle, el'intiori giorai 
 comaltar carte © Mbri. Nol, sanza per 
di sovno Di. ORBCIVAPO Una 
d'almanzoco , «i mo atati. più 
ssatti 0 veritiari raccontano sl già avvenuto. 

Il nostro Gdmnpito è 
vela, e, dovessimo pura 

portabili rigori. diesis atizione , 
Dre meno trista il raconptarli dopo av- 

cho spaventare i! pubblico: profetis- 


sandoli. 


L'on. deputato Lanza ci sorivo par famen= 
tiro la notizia data dall'Agonzì. Stefani, 
ch'egli ala atato invitato o ‘ala ‘iiterrentito 
al pranzo dell'Albergo di Ewropa a Trino, 

Chi è passato in questi ultimi giorni dalla 
piazza di S. Claudio ha dovuto omervare 
una magalfica bottega di Yorzai» Wpertàn 
nen ha molto iu un angolo di quella, ea0- 
comodata all'ultimo gusto. 
mattina Ja botteg= era chi 
padrone di ema, il fornaio 
rigni con duò colpi di riv 


Leopoldo 
tolla ai tolse fori improvrisiziant: la vita, 
Molto sono le congetture su quisto trita 
fatto, ma 


ide Rotelli di sirea qui 
rant'anni di età, jngoiò una dose di vale: 
che dopo pochi momenti Jo faceva spirare 
in mezio ad atroci dolori. 


ES mon si fossero interposte per impe- 
o. 

Due cittadini, uno del quali avap sotto il 
bracolo una donna, passeggiavano jeri per 
la via della Regola. Ad un tratto un uomo 
si fa loro innanzi presentando una lettera 
a, preraadoli di ricapitaria al suo indi» 

sxo. 


Costoro si risusano ed agli, alzato lo spalle, 
#avvia con gli coebi stralutati e con 
‘petto di chi è proso da dise- 


verso Ja riva dal fiv Seli 
per gittarvii, "Ze, di TÀ poco diatante, 


si entro. 
‘© «rattenuto in tempo; sì cercò di csl- 

fiaelo © per rlouretta fu consegnato sd al- 

gane guardio che lo conduesero a cssì, 


Ua oalsolaio fu colto feri da una guardia 
ia figranto contravvenzione sd uno degli 
Articoli del rogolame to muniaipato cho vieta 
di lordaro i muri, 

Avvertito dubguo Îl contravventore, la 
Ruafdia gli domandò jl nome. ]l calsolsio 
sha avea seoo un figlio 
on ingiurie @ mintegio, 
10 un coltello, aggrediva la gu 

volta efodoreva la spada a 


I facinorosi gliela afferrarono è per di- 
fpretto Ja aperzirono. gettandola quindi in 

tra, 

La fuosenda avisbla Avato iù tati con- 
soguenzo se per l'aocorrere'di altre guardie 
Ron fossero stati arrestati in tempo quel 
male avvisati popo! 


L'Osservatore Romano dà la rotizia che 
la mirebisa Sarlupi-Crescenzi è aiuta quo- 
eta mattina ammessa in udienza privato da 
Sus Santità a'cui presenuva slsuni arredi 
mori destinati al servizio delle chieso pon 
vero. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
it di 10 dicembre 1876 
N Barometro è ridotto a 0° al mare. 
L'altozza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a Memsodì = 737.0 
Termometro centigrado 
Massimo = 15,2 — Mitime — 10,8 
Umidità media del giorno 
Relativa = 80 — Amoluta — 9,03 


e eg 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ls rappresentazioni del teatro Argen- 
tina suno terminate, e non si ricorda una 
stagione così fortunata. Con due opere 
vecchio' a, salvo il merito di due o tre 
artisti, iocremente eseguite, jl teatro 
è stato pieno ogni sera. Ciononustante, 
la Società impresaria ha pubblicato per 
le stampo un resoconto dal quale risal- 
terebbe che ha perduto più di diecimi 
lire. E naturalmento domanda che il Ma- 
nicipio la compensi di questa perdita. Noi 
esponiamo i fatti, astenendoci per ora 
dal giudicarli. Trattandosi di un 'ordi- 
nmento teatrale contrario alle idoe da 
noi più volte manifestate, non abbiamo 
da intervenire nella discussion 
Yiamo soltanto che, pagando le dieci 
Viva che si asseriscono perdute ed aggiun- 
gsndovi il compenso della serata di gala 
xel Congresso ginnastico, il Municipio 
avrà speso per la stagione dell'Argentina 
circa 15,000 lire, cioò procisamerito la 
somma che ha negata depprincipio o che, 
59 fosife stata accordata in tempo, avrebbe 


| almbno dat» il diritto alManicipio d'im- 


porre agl'impressri patti ‘e condizioni, 
nell'interesse dell'arto © del pubblico. 

— L'Impresa della Scala di Milano è 
in trattative colla signora Sess per ag- 
giungerla alla Compagnia di quel'teatro. 
La signora Sass canterabbe duo opege di 
Donizetti : Lucrezia Borgia e Anna Bo- 
lena. 


Norizik INTEENE | VARI 
Napoli. — Il Piccolo 
annunzia che è a Napoli, all'ifotel Vittoria, 
Don Carlos, sotto il noi conte di To 


ne fa il rittatto dec 


* Statara alta, viso bono, sapelli ‘deri, 
tasta di vero spagnuolo , biffi del pari neri 
® grossi , occhi un po' losshi , mo!to spor- 
goto il labbro inferiore la Ja persona, 
altioro l'anamento. 


alla Gazzetta di Veneri, 
e)l'11 ottobre: 

La stagione di è orribilmente guastata; 
ardismo soggetti a continui tifoni, che re- 
cano non piccolo dabno in molti paesi, e 
rendono porivolosa la savigazione. 

ll Great Republic, arrivato 


a 225 
King. fu in poricolo. di 

reochi italiani 
osato G. Tommasoni di 
Padova, fl signor G. B. Viola di Venezia, 
fl signor Pietro Lossteili, il signor Pietro 
Montalbetti, ed il signor Eorico Piaf, i 


quiali, apcoa scosi a torra, focoro pubbli- 
cere, insiomo a tutti gli panseggiari, 
di ringraziarco bravo capi» 


Conb, cha attraverso l'orrenda bale 
libeno {1 pirosoafo avessa sufurto molte 
rie, sospo a:ndurii fu porto. » 


ATTI Ui 


FICIALI 


+® vazzetla ufficiale dell'11 dicembre 


| contiene: 


1. R. deeroto 3 ottobre che. distaceri le fra- 
zioni di Arseso @ di Nascio dal comur,o di Ce- 
sarza 0 lo unisce n quello di Nè. 


È: Di deo 0 rene che divida vil co- 
uno di Gonzaga {a tre comuni separati. 
3;R: dferto 8 ctoie che ssilice lo n 


Caserta, Pavia, Roggio nell'Emilia è Rovigo, 


NOTIZIE ULTIME 


Con lodevole precisione l'on. prosi- 
dente ha aperto l'odierna seduta. i ‘ora 
indicata nell'ordine del giorno, ed ba im- 
mediatamonte ordinato’ l'appello pomi- 
DI cho si s0r;ese a metà dell'elenco 
"= uoputali perchè ‘la Camera era in 
numero legale. 

Colla discussione generalo del bilancio 
del ministero dei lavori pubblici si è rin- 
novala Ja solita litania di raccomanda- 
zioni per istrado ferrato ed altre opere 
di locale interesse che sogliono farsi ogni 
anno. 

L'on. ministro fece alcuno dichiara- 
zioni generali, alfermando di non poter 
dare risposto alle ringole raccomanda- 
zioni. Egli disse essere intenzione del 
ministero di dary grandò &vliuppo alla 
Viabilità, ma soggiunse che bisogna te- 
ner conto dello condizioni fiwanziarie e 
che nelle proposto da farsi per le vari 
line si dovrà inapirara a molteplici cri- 
teri, cioè all'importanza militare, alla 
produttività economica; nì concorso degli 
enti interessati, ecò. 

L'on. ministro dichiarò d'ossero atter- 
rito dallo domande che gli farono pre- 
sentate per ferrovie da costrufrai, le quali 
| costerebbero un miliardo di liro e ascen- 
| dono a quattreila éhilometri. Assirurò 
| che îl progetto per le ferrovie sarde sarà 
| quanto prima presentato, ma non indicò 

aloan termine preciso per la proposta di 
altri progetti ferroviari. E lo promessa 
| fatto? 

!Rispondend» all'on. Rertani Agostino 

l'on. ministro disse di essér-disposto di 
presentare tutti i documentive le: rela- 
zioni concernenti l'impresa del: Gottardo 
e prese l'impegno distadisre alcepe mo- 

ificazioni negli orari ferroviari di qual- 
linea, dall'on. Berteni raccoman- 


data. 

1 capitoli fino al 28 farono approvati 
| senza ocservazioni notevoli. Sul capitolo 
10, relativo alle bonifiche, l'on. mini- 
{ stro rispondendo all'on. Filopanti, che 
| aveva presentato una proposta di stan- 
ziamento di fondi pel risarcimento del- 
l’Agro romano, prese l'impegno di 
| ziare degli studi per preparare un pro- 
| getto di legge speciale. L'on. Filopanti 
non- insistette nella sua mozione, la 
quale come osservarono l’on. ministro 
«d il relatore, non era conforme. al 
loggo di contabilità. Ancho l'on. Rai 
| celli aiutò il ministro sd affrettaro Ja 
| presentazione d’an progetto di leggo pel 
risanamento dell'Agro romano. 


Aendo l’on. Basetti optato pel colle- 
| gio di Castelnuovo nei Monti, il presi- 
dento della Camera dichiarò ‘vacante il 
collegio di Langhirano e, in seguito 
| l'opzione per Sondrio dell'on Cacchi, 
| chiarò vacanti i collegi di Guastal 


Zogno. 


Senza osservazioni Ja Camera approvò 
oggi la proposta della Giunta por le ale- 
zioni ordinando un'inchiesta giudiziaria 
sull’elezione del collegio di Pordenone. 
Sorse poi un vivace incidente a_ propo- 
sito dell'elezione dell'on. Emanuele Fa- 
| rina nel collegio di Levanto, della quale 
| la Giunta proponeva la convalidazione. 
L'onor. Marcora ricordò che contro 
| l' onor. Farina fa iniziato procedimento 
penale per brogli nelle elezioni ammini- 
| atrativo di Ganova e domandò se, pen- 
| dendo un proeesso, potevasi convalidare 
la di lui elezione. L’onor. Ercole e lo 
stesso onor. F: ricordarono il de- 
creto d’ amnistia che compreso anche il 
reato di cui quest’ultimo era imputato. 
L’onor. Marcora si ‘meravigliò che si 
invocasse un’ amnistia per coprire una 
questione d'alta moralità e di decoro del 
Parlamento, ma non feca una formale 
proposta contro le conelusioni ‘ella Giun- 
! ta, che vennero approvate. Dopochè il 
‘presidente proclamò il risultato della vo- 
tazione si chisse ln controprova, ma 
l’onor. presidente non volle accordarla, 
osservando che era stata chiesta troppo 
! tardi © la elezione del collegio di Le- 

vanto fu convalidata. 


Domani la seduta della Camera comir- 
cerà al tocco preciso. 


GIUNTE PARLAMENTARI 


Ja seguito »llo dichiarazioni fatto ierl dal 
finanze jn seno alla Commis. 
dol bilancio , il progetto di 
logge por mosificazioni alla laggo di conta- 
bilità venne approvato qualo fa proposto ed 
4 relatore fu ‘designato l'on. deputato Mer= 
sanotto. 

La Commissione prese quindi ad emme 
la Relazione dell'on. Balegno sul bilancio 
preventivo deì ministero deilu guerra. 

Quost'oggi (11) la Commissiono ha pro- 
seguito nelis d:soussione dullo stesso bilunoio, 
senza però condurlo a termine; rono stati 
iavigati per domani ad intervenire. nel suo 
seno il presidente del Consiglio dei ministri 
‘ed il ministro della guerra. 


L Del Zio è alito nominato rela- 
tore dello scliema di loggo rullo sommini- 
strenze da farsi dui comoni alle truppe. 


IL BILANCIO 
DEL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 


Fu oggi dintribuita ai deputati la rela- 
zione dell'on Taiani rullo stato di prima 


previsione della spasa del ministero di gra- 

giustizia ‘è culti pel 1877. La somma 
soncordata tra la Comralssione vî il 
Mialatoro ascendo a L. 28,022.454 43, olè 
L. 27,000,051 48 di spera ordinaria, è Ilre 
372,400 di spesa straordinaria. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 10 dicembre 1876. 
Collegio di Pladimonto d'Alifo. — Votanti 
474. Francesco d'Amore, voti 328; Capaldi, 
105; Giso, 22; dispera 49. Elutto Franos: 
so0 d'Amore, 


PROCESSO 
CONTRO LA GAZZETTA D'ITALIA 
(Dispacci partic. dell'Ornaone) 

Firmze, 11 dicembre: — L'adienza è 
aperta allo ore 40-25 ast 

Mancano l'avvocato Andreozzi ed altri. 
II pubblico è numeroso. 

Il Pubblico Ministero dichiara ln di- 
scussione doveft thinitàere ne' suoi com- 
fini. Domanda al Tribunale chie respinga 
la intanza della difeda jér l'accettazione 
in atti dei documenti del progesso ‘aiai 
ronebò dei numeri della NVa- 
ila Gazzetta d'Ialia, di opu- 
di articoli del Bersagliere pre- 
sontati dalla difesa. Concotda soltanto 
per l'accettazione di tre o quattro nu- 
meri dol Giornale di Roma, 

Marcotti (difesa) moravigliasi dell' op: 
posizione del Pubblico Ministero , che 
dovrebbe essere rigoroso custbdo della 
regolarità del dibattimento. Difende i di- 

discus 
i docti- 


Martini (difesa) dico che la causa fu 
portata fuori del suo terreno vdall'am- 
missione di utia ploiade di testimoni del 
parte civile. Il minimo intento fa di 
distraggore l'autobiografia; lo: oopo 
principale della parte civile ‘è stato l'o- 
rezione di un glorioso monumento a Ni- 
cotera. È indispensabile conoscere l’uomo 
a lo sue azîoni , topo lx “glorificazione 
fattano. Insiste per l'accettazione dei do- 
cumenti. 

Pessina (parte civile) nega che 
stati varcati i confiai della causa © 
trodotta la questione politica. La causa 
è politica di sua natura; venne con- 
cessa la prova dei fatti , come risarci- 


mento dell'onore offeso. Mantiene la op- 
posizione della parte ci 
Firenze, 11 dicembre. — Pelosini 


(difesa) non capisco l'opposizione dal 
Pubblico Ministero © della parto civile. 
La storia politica è uno degli- elementi 
necessari della causa. Da essa. devonsi 
trarre gli argomenti. Lescierà il banco 
della difesa se si togliaranto i mezzi per 
difendere il querelato. 

Pessina (parte civile) dichiara di op- 
porsi soltanto al ricevimento iu atti del 
processo Nicotera-Taiani. _ 

Spirito (difesa) svolgo ampiamente i 
motivi che consigliano ad accettare quei 
documenti. 

Pessina (parte civila) ribattendo le di- 
chiarazioni dell’ avv. Spirito, dice che 
dovevasi interrogare il Taiani avanti il 
suo licenziamento. 

Spirito (difesa) vuolo che, se i doca- 
menti non sono accettati, richiamisi il 
testimonio Taiani. 

Il Pabblico Ministoro insiste ne:le sue 
conclusioni. Dice che la causa non è 


suo banco. 

Minuccì (difesa) sostiene che Ja causa 
è già uscita da'suoi confini por la prova 
dei fatti accordata. Oggi è necessaria la 
la prova completa. Rinora le istudzo 
per l'accettazione dei documenti. 

Il tribunale ritirasi per deliberare. 

Firenze 11 dicembre. — Il tribunale 
accetta le conclusioni del Pubblico Mi- 
nistero © respingo lo istanzo della difesa, 
ordinando la continuazione del dibatti» 
mento. 

L'avvocato Pelosini, protestando, di- 
chiara che il collegio della difesa terrà 
consiglio intorno alla deliberazione da 
prendere ch'egli si riserva di poscia co- 
uniesre. Il presidente, dopo annun- 
ito essergli già pervenute alcune. de- 
posizioni soriîte, rinvia l'udienza a do: 
mani. 

Firenze, 11 dicembre. — In seguito 
dell'odierno incidente nel quale’ il tri- 
bunalo ha respinta la presentazione di 


« Il duea di Westminstar dichiarò che lo 


seopo principale della 


Conferenza era di 


appoggiare l'idea d'ata cooperazione ami- 


shevole colla Rusia, 


Gasnaro Ja Turobia dalla 


Gionse che Ja flotta i 
invita a Costantiriopo! 
gare la Russia, ma per 
sione sai tarchi. 


« Votino data lettura di lottoro dal duoa 
d'Argyll, del signor Lowe, dol vescovo di 
Manchester, del meroheso di Bath del 


signor Pusey, | quali 


>. Baxton, vescovo 


v 


soorso, 
Il nobile lord dies 


più }a cont 


nituta; dimo 1] nobile 


appoggio mi 


Il canoni: 
signori Trevi 


Lide 


membri del È 


non vuol 


vilito. La conferenza 
un dovere amolato, i 


(ghilterra siano impi 
della nazione. Senzi 
governo è migliorata, 


Jury sia istruito 


grossi a 
dopo il dissorso di 1 
la fine di 
del resto, 


monto gli atti. 
Egli dichiara che 


abiarazioni @ cell'in 
Baia di Besika ba în 
signor Gindston 
la nazi 

abury appoggi nella 
resai di tirannia © di 


Ja mala fode 0 la fa 


dichiara altamente cl 


ruma. Egli smmette 


ciasso lesimente all' 
dell’ Oriente : è suo 


tatti i documenti creduti necessari dalla 
difesa, il collegio degli avvocati degl'im- 
putati si riunirà stasera per deliberare 
so dinnaozi al contegno del tribunale 
possa'continvare a rimanere al'sio posto. 


LA CONFERENZA NAZIONALE 


ass i particolari sul grande meeting sulla 
quistiono. d'Oriente, ob'ebbe luogo in quella 
città il giorno prima, e. che ci venne se- 
gnalato dal telegra 

« La Conferenza che venne tenuta a 
St-James Hall ora presieduta dsl duca di 
Westminster; vi assistavano oltre a millo 
delegati , gionti. da tutto lo parti dell'In- 
rra , il signor Giadstano, il vescovo 
ford, sie Anthopy Trollope , {l profes- 
sora Fawsett @ parocehi altri membri dol 
Parlamento. 


che ni devono esigere dalla Porta, ed infine 


una protesta ooutro una guerra del 
terra in favore della Turc 


mealgoverno turco 
vesso cooperare 

far rendore giusti 
Gotto alla Porta e 


di difendere gl'intoressi inglesi allorché 


fossero minacelati. 


conclude dicendo che il ministero non 
bisogno di uasere avvertito cho lu naziono 
non tollrerabbe una guerra sotto alcun pro- 
‘tosto, por difandera l'impero ottomano ; ma 
un simile pensiero è im- 
portante. per @isata'Ì° soprassione del senti- 


la protesta 


mento nazionale. 


Lu Standard inveco scherninco gli ora- | 
tori del meeting è dico che, cscetto duo 0 
li oratori erano i soliti a- 
L'organo del guvorno in- 


tre porsonaggi, 
gitatori poli 
gleso dice cha nulla 
plorabi 


« Pra gli oratori cho presero la. parola 
notarono | ignori Giorgio Campbell , 


Richard, del membri dol Parlameuto 


trati alla Turobia e favorevoN ai oristi» 
ed alla Russia. La conforenza , cominciata 
a meziogiorno si è aggiornata alle tre. 

seconda riunio 
quattro sotto la presidenza di lord Si 
sbury , il quelo pronunciò un notavole di- 


non gli piace molto, ma 
io 


di'mira dl abiattoro il goserno ma di d 


10 soopo elovato cul doveva tertiere. 


Goùsî, Fawoott, il marchesa d' Ayleabur 
lamento, presero quindi 
parola. Tutti parlarono in sento sfavorevole 


vore della Turchia, 


di religione. Si rallegra cho la quistione 
relativa alla Joro Jiberazion 
sata identionmento da tatto îl mondo inci- 


potenza, la riputaziono 


priva d'ogni ambiguità. Biso; 


Il signor Giadstone dichiara ch'egli non 
risponderà agli attacohi di cni venna 
seguo, ma si sforza a dimostrare cli 
fiuonza dell'Inghilterra v 

in ua senso contrario all'opinione dal paese. 
Egli diohiara cho vepnero fatti grandi pro- 
‘apprezzamento di questa quisticno 


sessione del Parlamento, , 


ha snuullato il trattato di Parigi, ma » 
ferma che la maziono ingleso, collo sue di 


13 inglese non vuolo che lord Sali- 


tacca vivamento la corruzione, la orudeltà, 


Mi signor. Gladstone 
dell’imperatore Alessandro © della naziono 


ed .il militariamo del rassì dovono destare 
dei sospetti. Egli parla infino in favore degli 
elleni ; vorrebbe che l' Inghilterra ai asso- 


aredo che il risultato della conferenza fu 
l'espressione dell'opinione che si dovesse 
applicaro a gualunquo costo un rimedio al 


fatale in questo momento alla 
missione di lord Sallsbar, 
ohiarazioni del signor Giadulone, che cioè, 
sì dovosò aiutare l'opora della Rusia. 
Lo Standard crede che il solo risultato 
del meeting rarà quollo di rendere inevita- 
bile la guerra fra la Rusia o la Turchia, | 
‘mentre gli sforsi del governo iugleso ton- 
devano unicamente a consorraro Îa pace. E 


allo scopo di disin- 
ranza ch'esa 


ese doveva amero 
non gi per attio- 


e esercitare una pres- 


‘esprimono il dinpi 


di Oxford, Ho 


sbbo Tuogo alle 


10 Si regie rosso 
egli tomo moito 
) regime turco nello 
gli chie 


lord, non avo 


necessario a rag 


lord Arturo Russeli, 


ppresontante do- 
glivoperai, dichiarò che, so il governo non 
apprenderà a regolarsi meglio in saguit» a | 
questa ginsostrazione esso dove emsare re- 
vesciato. Gf 

Prose quindi la. parola il signor Gladetone. 
Egli erpreseo la speranza cho questa riu- 


ssperno d'una guerra 
Parlando quindi 
Turchia, egli di 
distinzior 


ora giudi- 


non fa che compiere 
imperativo, afficohè 1a 
l'ioiluenza dell'In- 
gato conforme ai voti 


dubbio la politica. del 
, me casa devo essero 
che lord 


doi veri seotimenti 


foro. diretta 


lord Boscoosfield verso 


la Turchia ha violato, 


vio del 
coraggiato Ja Turchia. 
0 insiste soi punto che 


conferenza dogl' inte- 
| corruzione. Egli at- 


laità dei turchi. Egli 
, sscondo Îa sua con- 
cessare la sovranità 


fa quindi l'elogio 


però che la buroorezia 


opera della liberazione 
dovero, è la sua tradi- 


che l'Inghilterra do- 

condo 
la. popolazioni sog- 
10 vi sarà sompre tempo 


II giornale della City 
ceva 


potrebb'essoro più de: 


quanto le di- 


DISPACCI ELETTRICI 


{AGENZIE 


STEFANI) 


Ragusa, 10. — Il progetto per la li- 
avrà l'appoggio dell'Inghilterra. Egli ag- | nea Ha demarcazione fu approvato dal 


governo ottomano. 


Muchtar pascià ricevette l'ordino di 


far rispettare rigorosamente Ja linea di 
demarcazione. 
Costantinopoli. 
grini farono 

di Midhat pascià; essi volevano aasassi- 
cere di sot poter. sasitere »lin riunione, | narlo. 

mentro ne approvano caldamento lo scopo. 


10. — Due montene- 
estati mercoledì in casa 


Martedì fu scoperto un tentativo ten- 


Parigi, i 
una conferenza 502 Jules Simon o gh 
offersa 51 mialstero delli 

mon gli dichiarò che non crede pomsi- 
bile di vtuenere una maggioranze senza 
dara ona soddisfazione alle -mnistre, «po- 
cialmente col nitiro di Berthaut. Dopo 
la conferenza, Jules Simon chiamò i capi 
dei gruppi repubblicani e chiese il loro 
paroro. Essi mantennero le precedenti 
deliberazioni, quindi la formazione ol 
ministero è difficilissima. 


dente a rapire l'ex soltano Marad per 
condurlo in Odessa. Farono arrestati 
quattro individui. 

Sembra che non 
potenze si pongano 
gnnizzazione da proporsi 
l'Erzegovina e la Bulgaria, ma le divor- 
genza versano sulla quistione delle ga- 


ja impossibile che le 
‘accordo cir: 
per li 


40. — Dnfauro ebbe oggi 


Il Journal des Débats dice formal- 


04! | mente che Di 
rimpasto roi 
presidente dal ; 
Neto-York, 40. — Un dispa 
Matamoras dico che Lerdo de Tej 
il suo gabinetto, che furono rovesciati 
dal generale Diaz, sono stati catturati 
dagli insorti a che il segretari 

nistero della guerra @ paraschi altri 
rebbero stati facilati. 


ure rinunziò a fare il 
toriala ® ne avverti il 
repubblica. 


del 


Costantinopoli, A, — La prima s+- 


duta preliminare per la conferone: 
luogo domani. ti 
dai colloqui dei plenipotenziari conti- 
nuano ad essere favorevoli ad mn sc- 
cordo. 


avrà 
. La impressioni risultanti 
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gonitro vaglia postale aumentato di 
liro 1 per l'imballaggio. 
Dirigorsi ia Roma 
zia A. Taboga, ria 
dp 


MERALE FERRUGINOSA — 


NA 


SOPRA BORMIO 


Ure fl coi 

L 0— Doposito genorale 
leauz. Deposito asolusiro 
© C;vin Sala, 40, Milone, 


OT CN 1 TN 


luguer 
la da A. Manzoni 


SOVRIMPOSTE E TASSE COMUNALI E PROVINCIALI 
secondo lu Legga 20 Aprilo 1871 


N 105 il relativo regolamento @ capitoli norziali 
dol 25 Agosto 1870, N° SIMIIOE ria 
RACCOLTA 
PELLE CIRCOLARI DI MASSIMA E MODELLI EMANATI DAI VARI MINISTERI 


PRIA DBCIBIONI DELLA CORTE DE' CONTI, DELLA CONTI Di CASSAZIONE R DI APPELLO 
® DM TRIBUNALI CIVILI DEL REONO 


CON APPENDICE 
covrananea 
HE EGO! E REGOLANENTI TUTTORA IX VIGORE NeLLE VARIE PROVINCIE 


vesi nel 1867, 


La più digestiva 
La più medieamentesa 


dolio acque ferruginose conosciuto 


Zi 
Riscossione delle Entrate Patrimoniali dei Comuni 
tia Un grosso volume inerente 
Te ET era 


la ri 
logge dol 20 upele 1871, 
1 agosto 1876 ne ‘3308, 


ost iaase @ rendita comu? è conse 
Aminlatrazioni ianaziario o selttndi per li 


Sinorcatia veli 'Oprmtane, 


